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PNP – PROGRAMMI PREDEFINITI

I PRP sono organizzati in Programmi (unità elementare di

pianificazione nonché oggetto del monitoraggio dei PRP)

I Programmi regionali possono essere Liberi o Predefiniti, la

differenza consiste nel fatto che i Programmi Predefiniti hanno

contenuti, obiettivi, indicatori, ecc. “predefiniti” ovvero fissati a

livello centrale.

Novità

• PNP-LEA

• PIANO PREDEFINITO



PNP – PROGRAMMI PREDEFINITI

i Programmi Predefiniti rispondono a diversi obiettivi:

• rendere attuabili, e quindi più facilmente esigibili e misurabili, i programmi 

del LEA “Prevenzione collettiva e sanità pubblica”;

• rafforzare il raccordo strategico ed operativo tra il PNP, i nuovi LEA e i 

Piani di settore/Documenti di programmazione nazionale affinché 

convergano, in maniera efficiente e efficace, verso obiettivi comuni;

• diffondere su tutto il territorio nazionale metodologie, modelli e azioni 

basati su evidenze di costo-efficacia ed equità, raccomandazioni e buone 

pratiche validate e documentate;

• includere tra gli indicatori di monitoraggio dei PRP anche indicatori di 

copertura ed impatto delle suddette azioni/buone pratiche (ovvero 

indicatori dei Programmi Predefiniti).



PNP – PROGRAMMI PREDEFINITI

i Programmi Predefiniti sono:

• definiti a priori con caratteristiche comuni a tutte le Regioni;

• vincolanti (ovvero tutte le Regioni sono tenute ad implementarli);

• monitorati con indicatori (di copertura/impatto) a loro volta predefiniti e 

quindi anch’essi scelti a livello centrale e comuni a tutte le Regioni



PIANI NAZIONALI PREDEFINITI 

▪ Scuole che promuovono salute

▪ Comunità attive 

▪ Luoghi di lavoro che promuovono salute

▪ Dipendenze

▪ Sicurezza negli ambienti di vita

▪ Piano mirato di prevenzione

▪ Prevenzione in Edilizia

▪ Prevenzione in Agricoltura

▪ Prevenzione del rischio cancerogeno professionale

▪ Prevenzione ed emersione delle patologie professionali dell’apparato Muscolo scheletrico

▪ Prevenzione del rischio Stress lavoro correlato

▪ Ambiente, clima  e salute

▪ Misure per il contrasto dell’Antimicrobico-Resistenza nell’ambito umano



Proposta di iniziativa regionale
in tema di salute e sicurezza dei lavoratori

• Iniziativa regionale di ascolto, confronto e condivisione per l’elaborazione 
del PRP 2020-2025 (profilo di salute dei lavoratori, i risultati del PRP 2015-
2019, riflessioni e proposte per il PRP 2020-2025)

• promossa dalla Regione e dal Comitato art. 7 D. Lgs. 81/08

• Data: 28 aprile 2020

• Comitato scientifico rappresentativo del Comitato ex art. 7 D. Lgs. 81/08

• Destinatari: Enti, parti sociali, operatori servizi pubblici, soggetti della 
prevenzione ….



EVOLUZIONE DI ALCUNI PROGETTI
RIVOLTI AL MONDO DELLA SCUOLA

1. Percorsi formativi di abilitazione finalizzati all'utilizzo di trattori e all' 
implementazione di un' adeguata tutela della salute e sicurezza 
degli studenti degli istituti tecnici agrari e professionali

2. Attività di prevenzione, assistenza e formazione finalizzate a 
promuovere la cultura della salute e sicurezza agli studenti, con 
particolare riferimento ai percorsi per le competenze trasversali e 
per l'orientamento



ABILITAZIONE ALL’USO DEL TRATTORE AGRICOLO O FORESTALE 
DETTO ANCHE «PATENTINO»

• I trattori sono ancora la prima causa di infortunio mortale in 
agricoltura

• studenti delle classi terze dei 16 istituti di agraria della Regione 
(progetto rivolto a più di 1600)

• Chiunque utilizza trattori agricoli e forestali deve, ai sensi dell’art. 73, 
comma 5, del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. essere in possesso di una 
formazione ed addestramento adeguati e specifici, tali da consentire 
l’utilizzo delle attrezzature in modo idoneo e sicuro, anche in 
relazione ai rischi che possano essere causati ad altre persone

• Tale formazione è attestata dall’abilitazione all’uso 



ABILITAZIONE ALL’USO DEL TRATTORE AGRICOLO O FORESTALE 
DETTO ANCHE «PATENTINO»

• La formazione è normata dall’Accordo Stato Regioni del 22 febbraio 2012 recepito 
con DGR n. 168 del 18 febbraio 2013 avente per oggetto: “Recepimento 
dell'Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 22 febbraio 2012, sui corsi di 
formazione abilitanti per l'utilizzo di specifiche attrezzature di lavoro, ai sensi 
dell'art. 73, comma 5, del D.Lgs. 81/2008. Disposizioni regionali attuative”

• I corsi prevedono l’effettuazione di lezioni teoriche ed esercitazioni pratiche da 
effettuarsi in un campo prove le cui specifiche caratteristiche sono individuate 
per legge. 

• In particolare il corso è composto da un modulo giuridico (1 ora), uno tecnico (2 
ore) e due pratici (uno per trattori a ruote e uno per trattori a cingoli di 5 ore 
ciascuno).  Ogni modulo prevede una verifica finale. L’abilitazione ha validità di 5 
anni e dovrà essere rinnovata mediante un corso di aggiornamento di almeno 4 
ore. 



ABILITAZIONE ALL’USO DEL TRATTORE AGRICOLO O FORESTALE 
DETTO ANCHE «PATENTINO»

• Delibera N. 1638 del 07/10/2019 «Approvazione convenzione 
per l'attuazione di percorsi formativi di abilitazione finalizzati 
all'utilizzo di specifiche attrezzature di lavoro e all' 
implementazione di un' adeguata tutela della salute e sicurezza 
degli studenti degli istituti tecnici agrari e professionali»

• Firmata da Regione Emilia-Romagna, Ufficio Scolastico Regionale per 
l'Emilia-Romagna, Rete degli Istituti Tecnici Agrari e Professionali 
dell'Emilia-Romagna - R.ITA.P.ER, Direzione Regionale INAIL Emilia-
Romagna e Aziende USL di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, 
Bologna, Imola, Ferrara e della Romagna



ABILITAZIONE ALL’USO DEL TRATTORE AGRICOLO O FORESTALE 
DETTO ANCHE «PATENTINO»

IMPEGNI DELLE PARTI

Regione Emilia-Romagna
• comunicare i nominativi degli operatori del Gruppo regionale Scuola dei SPSAL, 

Referenti prioritari per ogni Azienda USL
• assegnare un finanziamento, di importo pari a € 200.000, a favore delle Aziende USL 

di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena Bologna, Imola, Ferrara e della Romagna, 
in quanto strutture preposte alla tutela della salute e all’esercizio delle funzioni di 
prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché di assistenza e facilitazione con 
priorità per il mondo della scuola

• verificare i risultati conseguiti e le spese sostenute, dietro presentazione da parte 
delle Aziende USL di una relazione attestante la realizzazione dei percorsi formativi

• fornire l’elenco dei Soggetti formatori accreditati a livello regionale



ABILITAZIONE ALL’USO DEL TRATTORE AGRICOLO O FORESTALE 
DETTO ANCHE «PATENTINO»

IMPEGNI DELLE PARTI

INAIL Direzione regionale Emilia-Romagna
• rendere disponibile sul proprio sito istituzionale il materiale didattico elaborato 

dall’Istituto relativo ai percorsi formativi
• presenziare, tramite funzionari dei processi Prevenzione delle sedi del territorio con 

le Aziende USL alla presentazione ufficiale dei percorsi formativi rivolti agli studenti

• collaborare con i SPSAL per la verifica della rispondenza dei percorsi formativi alle 
istruzioni operative per lo svolgimento dei moduli pratici dei corsi di formazione per i 
lavoratori addetti alla conduzione di trattori agricoli o forestali predisposte da Inail di
cui alla Circolare 34/2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali affinché gli 

studenti di tali acquisiscano una formazione ed addestramento adeguati, tali da 
consentire l’utilizzo delle attrezzature in modo idoneo e sicuro



ABILITAZIONE ALL’USO DEL TRATTORE AGRICOLO O FORESTALE 
DETTO ANCHE «PATENTINO»

IMPEGNI DELLE PARTI
USR, anche per il tramite dei propri Uffici di Ambito Territoriale
- valorizzare e promuovere le attività oggetto della Convenzione
- monitorare le esigenze delle scuole in relazione ai percorsi 
formativi sulla sicurezza degli studenti
- monitorare l’andamento e l’esito delle attività al fine di una
loro eventuale prosecuzione negli anni successivi



ABILITAZIONE ALL’USO DEL TRATTORE AGRICOLO O FORESTALE 
DETTO ANCHE «PATENTINO»

IMPEGNI DELLE PARTI
Le Aziende USL di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna, Imola, 
Ferrara e della Romagna
- presentare congiuntamente con le Direzioni territoriali dell’INAIL

Emilia-Romagna i contenuti dei percorsi formativi rivolti agli studenti

- svolgere una funzione di supporto per la scelta dei Soggetti formatori, 
finalizzata alla valutazione del possesso dei requisiti necessari per lo 
svolgimento dei corsi di formazione 

- stipulare Convenzioni con gli Istituti Tecnici Agrari e Professionali al fine di 
concordare lo svolgimento dei percorsi formativi abilitanti ed erogare i 
relativi finanziamenti

- inviare alla Regione, a chiusura dell’anno scolastico 2019-2020, una 
relazione sui percorsi formativi svolti e un rapporto finanziario che attesti le 
spese complessivamente sostenute



ABILITAZIONE ALL’USO DEL TRATTORE AGRICOLO O FORESTALE 
DETTO ANCHE «PATENTINO»

IMPEGNI DELLE PARTI
Gli Istituti Tecnici Agrari e Professionali afferenti alla Rete
• nominare un docente Coordinatore dell’attività di formazione sulla 

sicurezza per gli studenti e Referente per i rapporti con la Direzione 
Regionale INAIL e le Aziende USL

• incaricare un Soggetto formatore a svolgere i corsi di formazione, in 
conformità a quanto stabilito dall’Accordo Stato-Regioni del 
22.2.2012, preceduti da una presentazione realizzata a cura delle 
Aziende USL e delle Direzioni territoriali dell’INAIL Emilia-Romagna

• inviare una relazione annuale, a chiusura dell’anno scolastico 2019-
2020, alle Aziende USL sulle attività realizzate, il numero di studenti 
formati e la rendicontazione delle spese sostenute



CONVENZIONE PER ATTIVITÀ DI PREVENZIONE,
ASSISTENZA E FORMAZIONE FINALIZZATE A PROMUOVERE LA CULTURA

DELLA SALUTE E SICUREZZA AGLI STUDENTI

Delibera N. 2176 del 22/11/2019 «Approvazione convenzione per attività di 
prevenzione, assistenza e formazione finalizzate a promuovere la cultura della 
salute e sicurezza agli studenti, con particolare riferimento ai percorsi per le 
competenze trasversali e per l'orientamento»

Destinatari: studenti e docenti degli Istituti Secondari di Secondo Grado



CONVENZIONE PER ATTIVITÀ DI PREVENZIONE,
ASSISTENZA E FORMAZIONE FINALIZZATE A PROMUOVERE LA CULTURA

DELLA SALUTE E SICUREZZA AGLI STUDENTI
PERCHE’ QUESTA NUOVA CONVENZIONE? 

- andamento positivo delle attività realizzate in attuazione della Convenzione relativa al 
precedente triennio 2016-2019 che ha visto quali destinatari prioritari gli studenti degli Istituti 
afferenti alle Reti degli Istituti Tecnici Agrari e Professionali e degli Istituti Tecnici ad indirizzo 
“Costruzioni, Ambiente e Territorio” dell’Emilia-Romagna co-firmatarie della medesima

- interesse congiunto delle Parti di approvare una Convenzione per gli aa.ss. 2019/2020, 
2020/2021, 2021/2022, 2022/2023, 2023/2024, 2024/2025, estendendo ulteriormente e 
progressivamente la platea delle Istituzioni Scolastiche destinatarie delle azioni

- volontà comune di sviluppare una collaborazione anche nell’ambito di ulteriori progetti, 
riguardanti la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, da inserire eventualmente nel nuovo Piano 
Regionale della Prevenzione 2020–2025 in coerenza con il principio di partecipazione, 
promosso dal Piano nonché dalla Legge Regionale n. 19 del 5 dicembre 2018

- riconoscimento dell’importanza della promozione della tutela della salute e sicurezza degli 
ambienti di vita, studio e lavoro tramite un’attività educativa rivolta prioritariamente ai giovani, 
cittadini e lavoratori di domani, con particolare riferimento agli studenti degli Istituti Secondari 
di Secondo Grado protagonisti dei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento



CONVENZIONE PER ATTIVITÀ DI PREVENZIONE,
ASSISTENZA E FORMAZIONE FINALIZZATE A PROMUOVERE LA CULTURA

DELLA SALUTE E SICUREZZA AGLI STUDENTI
➢IMPEGNI DLELE PARTI (definiti nella convenzione)

➢Commissione Paritetica, Programmazione, Pianificazione Annuale e Monitoraggio

Le attività saranno oggetto di programmazione e valutazione congiunta, al termine di 
ciascuna annualità scolastica.

A tal fine, è nominata dal Direttore Generale dell’USR una Commissione Paritetica 
composta dai rappresentanti designati dalle Parti firmatarie la presente Convenzione 
che cura la progettazione e programmazione coordinata e continuativa delle azioni da 
realizzare nell’ambito del Piano Regionale della Prevenzione 2020/2025, da esplicitarsi 
annualmente in una pianificazione di dettaglio



CONVENZIONE PER ATTIVITÀ DI PREVENZIONE,
ASSISTENZA E FORMAZIONE FINALIZZATE A PROMUOVERE LA CULTURA

DELLA SALUTE E SICUREZZA AGLI STUDENTI
La pianificazione riguarderà:
• destinatari delle azioni, quali Istituzioni Scolastiche con specifici indirizzi di studio, 

eventualmente organizzate anche in Reti;
• iniziative di formazione in materia rivolte ai docenti e ad altri destinatari prioritari, 

di volta in volta, eventualmente individuati;
• progetti innovativi per lo sviluppo della cittadinanza attiva, con riferimento alla 

tematica della sicurezza;
• eventuali finanziamenti specifici a sostegno di progettualità che troveranno 

apposita definizione con la sottoscrizione di specifici Accordi attuativi tra le 
Istituzioni interessate;

• modalità e termini di monitoraggio periodico finalizzato alla rilevazione del 
fabbisogno delle scuole ed alla valutazione dei risultati delle azioni realizzate



TUTELE DELLE LAVORATRICI DIPENDENTI IN MATERNITA’



TUTELE DELLE LAVORATRICI DIPENDENTI IN MATERNITA’


